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Rivista. 
Dai nostri rappresentanti non si fa buon viso ai 

principîi della libertà d'insegnamento proclamati dal 
deputato d'Ondes-Reggio. E la ragione. principale 
che si adduce coniro esso è che_il proponente ha 
Voce di essere propenso. al pertito. clericale, seb- 
bene egii abbia sempre professato il suo culto per 
le istituzioni rappresentative, In' altre parole i no- 
stri liberali ‘a parole fanno come la’ Congregazione 
dell'indice; la quale proscrive talvolta. dei libri in 
adium auetoris, e il generale Bixio applica qui la 
irassima timeo Danaos et dina. ferentes. 

Dicono che i fautori della libertà d'insegnamento 
la chiedono solo quando non hanno! îl. monopolio, 
pronti quando che sia a proscriverla, e che infatti 
‘dove dominano ‘i clericali tale libertà, non ha luogo. 
Ma questo è un formare un processo d'intenzioni e 
‘non si tratta altrimenti di vedere quello che farebbe 
Tizio o Sempronio in un altro ordine di cose, ma 
se quello che. propone sia utile.o no. Goloro che 
hanno sincero amore della libertà e fede ne' suoi 
benefici influssi, come sono disposti a propugnarla 
quando prevalessa la parte clericale, così. debbono 
‘essere presti a propugosrla quando minacciano di 
‘avere il sopravvento degl'intolleranti di altra na- 

Nella: contesa tra clericali dello stampo dell’Ondes- 
Reggio e di Domenico Berti © radicali © liberi pen- 
satorî come Salvatore Morelli, noi vediamo intanto 
che i principii liberali non sono certamente soste- 
nuti da questi ultimi, e mon ci schieriamo pertanto 
sicuramenta fra essì. 

‘Ad onore del. vero tuttavia. dobbiamo, dire che 
non tutti î radicali danno tale prova d'inconseguenza 
e d'intolleranza. Così l'Amico del popolo, che'è 
tra i più aperti radicali, non dubita per amore del 
prinzipio di alzare la bandiera della libertà d'io- 
segnamento, 

La questione {non è del resto nuova tra nol, e 
venne in altri tempi agitata in Piemonte. Non osa- 
vasi. allora combattere. apertamente la libertà, ma 
icevasi che la Chiesa, grazie ai numerosi conventi 

e seminarii largamente dotad, poteva dare 
zione a miglior mercato, che lo Stato, che questo 
non. poteva sostenere. seriamente la concorrenza, 
perchè i padri di, famiglia preferivano anzi tutto 
‘spendere poco. Come si vede, questo argomento di 
mera opportunità ha dopo quel tempo perduto molto 
del suo valore. 

Gome nell'industria, anco nelle cose dell'istruzione 
molto dobbiamo, ripromettarei dalla concorrenza. 
Quale sia: l'istruzione ammenita dallo Stato non è 
chi non. vegga. La 'scienza scompagnata dall'educa- 
zione, senza cui non può dare buoni frutti, i de- 
plorabili risultamenti degli ‘esami annoali, la men- 
zogna dei programmi ufficiali che dovrebbero fare 
degli allievi tanti enciclopedisti e inveee! non rie- 
scono (quando pure superino, la prova degli esami) 
per io più che automi da risposte, sono mali che 
si deplorano, quotidianamente, ‘onde coloro. che! vo- 
gliono foruiti i loro fili dî solida istruzione sono 
costretti a [eli ammaesirare all'estero, 

Il Governo che, grazie al sistema di accentra- 
mento, ha tanti mezzi ‘a sua disposizione , perchè 
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SOMMARIO: — 2 coscritti dî Susa, la loro musica 
è le loro canzoni — IL tamburro dei. coserittì 
di Mompantero — Rissa, omicidio e condanna — 
Una festa di ballo — Società — Quistioni e col- 
tellate — Omicidio e condanna — Ruolo delle 
cause, 

‘Ran tan plan plan , rataplan planplan, faceva 
Bianco Andrea battendo sulla pelle di un vecchio 
tamburro. 

Tira e mola Morettina, tira e mola, cantavano 
molti giovani coscritti che il Bianco seguivano per 
le vie di Susa, diretti, dopo Je operazioni della 
leva, a Mompantero loro pati 

Al suon di una rancida musica (di pochi corni , 
clarinetti ‘e flauti, i coscritti della città di Susa can- 
tavano: Omi omi omi, omi che mal d'stomi. 

Altri coscritti di. aliri Comuni del circondario, 

costringe i ciadinifgg cercare altrove! quello. che 
non possono trovare În patrio? Ma'quantinique esso 

i dimostri tanto inetto e corrisponda sì male aì de- 
siderii più legittimi della nazione, noi ci conteotia- 
mo sempre! che oniri in lizza © permetta solo che 
lasci anche ad ‘altri il cdmpito; cui forse; potrebbe 
adempiere meglio di esso. 

Gì associamo quindi al Diritéo il quale, rammen- 
tate le leghe per l'insegnamento della Franéia e del 
Belgio, composte di uomini; intelligenti , coraggiosi 
 benemeriti ,_ i quali si sono proposti di lavorare 
unitamente per difendere: l'istruzione ,. osserva che! 
se il Governo, le Provincie e i Comuni continuano 
a mostrarsi incapaci d' indifferenti , è tempo! che 
sorga l'iniziativa privala a intraprendere ciò che le 
autorità si mostrano inette a fara , 0 a foraire, se 
non altro, uno stimolo. efficace pér risvegliare i 
negligeti e gl'indifferenti, Ua popolo ignorante non 
sarà mai nè ricco nè libero, 

ll signor Broglio crede învece che per mi 
l'istruzione (sia d'uopo. rinforzare ancora l'azione 
dell'autorità. treppo debole ed inefficace. Ma sa il 
Governo non seppe inspirare coi ‘suoi atti la fiducia, 
non si può credere cho sarà reso sutorevole da 
nuovi regolamenti, 

La Nazione , uno di quei giornali che amano) la 
ibertàì ad uso del delfino, non osa combatterla in pria- 

cipio; anzi se ne protesta sviscerata,. ma; seguendo. 
la comoda usanza di differire indefinitamente" la so- 
lozione: delle questioni , si versa ‘contro l'Ondes 
Reggio come autore della più inopportuna’ proposta 
che si potesse immaginare. Ma so tutti convengono 
nell'affermare che la pubblica istruzione è ridotta 
allo stato più deplorabile | pare che non si debba 
‘ancora differire a porre un rimedio a tale calamità. 
Essa dico che i liberali sono contrariî ,, quast uni- 
versalmente , ad una radicale riforma: Ma di che 
hanno ‘essi a tomere ? So piaco l'insegnamento mi- 
nistrato nello scuole del Governo, questà' seranno 
frequentate a preferenza della altre @ sî'sarà tolta 
un'arma a coloro che affermano non essere della 
libertà amico il nostro Governo, 

Ma, soggiunge essa, la questione non si potrebbe 
trattare colla calmae colla profondità che merita, le 
passioni: dî parte preoccuperebbero il campo e di- 
viderebbero gli aîmi, il paese :poi non è preparato 
a tale discussione; rimarrebbe freddo’ e si ‘mostre: 
rebbe malcontento nel | vedere il Parlamento' dedi- 
care a quella discussione un tempo che impieghe- 
rebbe meglio nel irattare le questioni finanziarie. 

Noi comprendiamo perfeltamente come chi si tro- 
va al possesso, di un manopolio non ‘ami di veder= 
selo messo in forse, In un altro ordine d'idee, cioè 
in quello dell'industria, coloro. che profittano, del 
protezionismo si servono: dei medesimi argomenti: 
Professano di volere il libero scambio, ma a' tempo 
opportano, quando il presa non ‘sio più bambino, 
‘quando possa gareggiare con successo colle nazioni 
più culte, Intanto lo tengono sempre nelle fascio e 
come sono essi giudici del tempo in cui sia giunta 
la pubertà, ecsì pon affermano mai che sia giuni 
Così, ducento anni dopo .il Colbert, î protezionisti 
sempre”irepotenti in Francin dicono costantemente 
che l'industria francese non può. ancora sostenere 
la concorrenza estera: enon è ancora prudente dî a- 
bolire i diritti che la sorreggono, è 

Dovremo in tal guisa aspettare ancora. un pezzo 
che i. partigiani dell'onnipotenza: dello Stato confes- 
sino essere giunto il tempo, di giudicare con calma 
e serenità l'opinione dî coloro. che confidano più 

guidati da uno scordato violina ,. ballando e saltel- 
lando, stuonavano altre simili ‘canzonaccie. senza 
senso, come in tali circostanze sì usa, in segno della 
più matta allegria. 

La città di Susa in quel giorno sembrava una 
gabbia di matti, 

In uno svolto i coscritti della città s'incontrarono 
con quelli di Mompantero e.sì scimbiarono reci- 
procamente frogorosi, evviva 6 fraterni saluti, 

Eravi una concordia perfettissima, per cui on tal 
Frauco Francesco, coscritto di Susa, avvicinando il 
Bianco di Mompantero, disse: 

— Ohi tu dal tamburro, batt più fort 
tu non abbia songue. nelle vene, 
chette, batterò io. 

Ia ciò dire gli piglia le bacchette e batte. 
— Per carità, battì piano, chè il tamburo. è 

vecchio: si rompe, risponde il Bianco, 
— Dammi il tamburro: tu non sei buono a suo- 

nare delle belle marcie. 
— No, non te lo do,.... non è mio, i0 50n0 ri- 

sponsale verso il proprietario, 
— Ghe proprietario d'Egitto! viva noî,, dammi il 

tamburro. 

: pare che, 
dammi, la bac- 

Il Franco lo vuole, ed il Bianco si rifiuta di con- 
sogaarlo : tutti; due tenendo stretto il povero in- 

nel Tibero svolgimento. del pensiero che nell'azione 
governatita. Ma se il paese non è freddo vedendo 
il miserabile stato, della pubblic 
trebbe essere indifferente suî mezzi di mi 
Anzi mettiamo pegno che, vedendo, così. inefficaci 
lo discussioni parlemsatari relative agl'interessi fi- 
rianziari, ginochè da quelle discussioni. non iscatu- 
riscono, msi che balzelli ‘© contratti rovinosi, pren- 
derebbe più interesso a discussioni dalle quali po- 
tesse sperare qualche risultamento più vantaggioso, 

E similmente siamo, convinti che ill paese non 
terrebbe broncio a*suoî rappresentanti: se; mandosso 
negli archivi la bargoniana, che da tre mesi lo 
fa Sbadigliare, ‘e a cui crediamo alluda Ja /Vazione 
accennando gl'interessi amministrativi, E il Governo 
provvederebbe meglio a tali interessi se non si 
‘menlicasse talvolta di dare un numero d'ordine e, 
d'inserire nella raccolta degli atti uMiciali dei reali 
decreti, come quello che concerna la spesa di lire 
4,583,000: pel rinnovamento ed il combio dei titoli 
di randita pubblica. 

Quando si sciala allegramente în ispese di .rap- 
presentanza e in ‘arsenali di marina, senza badore 
se forse non sarenino i bastimenti da guerra, 
quando il! Governo si fa provveditore di semi di 
bachi che haono il difetto di non potersi schiudere 
e sî propongono nuove sovvenzioni a compagnie di 
uavigozione: a danno delle società di. ferrovie sus- 
sidiato dal Governo, è naturale. cha la Camera dei 
deputati; come troviama nella. Giunta incaricata di 
esiminare l'anzidetta spesa delle nuove cartelle, ap- 
provi esenza discussione e senza osservazione nè 
da parte del deputati, nè da parte) del Ministero » 
una sposa che oltrepassa di poco un milione e 
mezzo, quantunque ad altri possa parere un po' ec- 
cessiva relativamente allo scopo, Non ci risulta che 
per quell'operazione siasi addivenuto alla. formalità 
dell'incanto, trattandosi d'una bazzecola, ‘e come 
tina spesa'urgénte si Sia powta trascinare per due 
anni, Ma a questi tempi chi bada ancora a quelle 
inzio?! 

javona. — Durantò l'anno 186 entrarono nel no: 
‘ntrò' porto N: 1747 navi, aventi un tonnellaggio comples- 
siro di 95,500, ed un equipaggio di N. 10,036, dello 
quali 1549 fecero operazioni di commercio. (9: di Sa- 
vono). 
Genova, Ti. — A aoguito della speadizione di un 

biglietto falso ds L. 1000, fatto colla fotogratia, veni: 
vano atrestati în Genova i nominati Pesenti. Giovanni ed 
Tnvoesti Alessandro, i quali dalla Corte. d'Assisio di 
quella città furono in questi ultimi giorni condannati 
alla pena di 10 anni di lavori forenti. 
e 

ATTI UFFICIALI 
La Gassetta: Ufficiale dell'I1. marzo reca: 
1. Un regio deereto (0. 1879) del 14 febbraio, 

con il quale il numero degli agenti di cambio. da desi 
narsi presso la Direzione dl debito pubblico in Napoli 
per cul all'art, 18: della leggo 10 luglio 1801, da dodici 
è portato a, venti. 

2. Un regio decreto (n. 4887) del.21 febbraio, 
n tenore del quale Î1 1° marzo è ricostituita Ia squadra 
navale del Mediterraneo. La squadra sarà composta per 
ora di cinque nevi di linea ed un avviso, e comandata 
‘da un ufficiale ammiraglio. Una disposizione ministeriale 
desigoerà lo singole navi cho debbono farno parte. 1 ba- 
stimonti ascritti alla squadra suddetta sono messi. sotto 
gli ordini dol comandante in capo della medesima, dal 
momento che alcerà la aus insegna n bordo della ‘nave 
capitana. 

stromento, se! lo tiravano l'uno: da' una' parte e l'al- 
tro dall'altra. 

Il Bianco finalment, che si trovava molto robusto 
6 forte, perduta la pazienza , con un potente urto 
getta il Franco a terra colle gambe in aria, 

Giò. vedendo il coscritto Barucco Giuseppe, accorre 
subito in aiuto, del Franco , ma anche a lui tocca 
lavsorte di quest'ultimo, 

Per il che rialzatisi entrombi estraggono i coltelli 
e con essi minacciano il: Bianco, Questi: preso da 
paura butts da sè il tumburro e se la dà a gambe, 
gli altri due lo, inseguionu sempre col coltello aperto, 
guidati più dal vino. che dalla ragione , onde ven- 
dicarsi dell'ingluria ricevuta. 

Questa scena succedeva în luogo alquanto di- 
scosto dal nucleo dei  coseritti dei duo Comuni, che 
stavano intrecciando: danze e canti insieme. 

Come costoro si accorsero. di qualche cosa, si 
domandavano a vicenda: che cosa c'è, che cosa av- 
venne? 

Nessuno sapeva dare nette spiegazioni: accorsero 
perciò in buon numero verso il viottolo in cui e- 
rano entrati i tre loro compagui, ed incontrarono 
il Franco ed il Barucco che giù erano di ritorno; 
Questi era inssnguinato ed impugnava ancora i co! 
tello colla lama spezzata a metà. 

11. Un regto deereto (o. 1990) del 9 febbrato; 
con îl'quale, a partiro dal i* aprile 1869 i. corsuni dl 
Cormano © Brusuglio (Milano) sono soppressi ed aggre- 
ati a quello di Cusano! sul Severo, 

i. Un regie deereto (o. (801) del 9. feibrnio 
con il‘quale, a partire dal 1° aprile. 1859 i comunì di 
Valle Gaidino, Garzano Besana, Vila Ravario, Monte 
ro, Calò é Vergo (Milano) sono soppressi ed aggrogati a 
quello di Besana. 

5. Um regio deereto (n. MIFCIV, parte supplo- 
mentare); del 10 geanaio, cho fissa gli stipondi e gli 
‘gni avnessî ad insegnamenti e cariche nell'Istituto în- 
dustriale‘o professionale di Bergamo. 

è. Nomine e disposizioni fatte nel personale della 
R. marin 

tewme nomina nell'ordine della Corona d'Iati 

Cronaca Cittadina 
‘© Wotizie univeraltarie. — Domenica, Ii del 

corrente marzo, allo ore ® pom, Îl prof. Castrogiovnani 
darà nell'aula dell'Università la sua lezione di estetica. 
sulla Dicina Commedia. 
©La Società Dante Alighieri terrà sedute 

pubblica domenica, 18, alle ore 10 antimeridiana nell'anf- 
teatro) di chimica presso il liceo Gioberti, Via di Po, e 
sono all'ordine del giorno; 

1. Lettura del socio Armissoglio — Memoriz sulla 
Metempsicosi; 

2. Lettura del nocio| Giacosa — Del materialismo, 
versi. 

TI Consiglio direttivo. 
‘© Comizio agrarlo del Circondario di Torino. 

— La Direzione dell Comizio in sus. adunanza del 5 cor 
rente mese, dietro proposta del auo_ vice-presidente: 
(gnor cav. Arcoszi-Masino ha unanime deliberato: 

Di inviare all'onorevole. signor avv. Ferraris, deputato. 
di ‘Torino, lo più sentite felicitazioni ed'i più: vivi rin- 
(graziamenti ‘per l'ordino del. giorno presentato alla Ca: 
‘mora del deputati nolla seduta del 26 febbraio scoro col 
quale sinvitava il Governo a provvedere energicamente 
alla repressione dei furti campestri. 

Di riograziarlo ugualmente per quanto il! medesimo, 
perseverando nel nobile cd utilissimo intento propostosi, 
esposo in riguardo nella seduta 1° marzo in corso di 
‘questo Consiglio comunale , instando. presso. la. Giunta 
perchè volesse in prevenzione. ocouparai. di tala gravis- 
simo argomento. 

Ed in contrassegno dì maggior gratitudine la Direzione: 
dol Comizio volle che falo sua deliberazione venisso. resa 
di pubblica ragione. 

Per la Direzione 
N segr. Paoto Docwiorti, 

< Soeletà di mutuo noccorso frn i vo- 
lontari di Torino. — S'uvitanoi soci a voler 
intervenire domenica prossima, 1 corrente, al solito Tiro 
‘gratuito, cho ta luogo dalle ore 12 alle 9 pomeridiane , 
‘nel locale del Tiro comunale. 

Lia Direzione. 
A 11 sig. Alfonso Bonafous di Lione, di 

cui alcani giorni or sono Jamentammo l'immatura. per- 
dita, legava alla città di Torino” oltre un milione allo 
‘00p0 (che venga fondato nella nostra. città uno stabili- 
mento che raccolga; non com in luogo di pena, ma come 
în un asllo di moralità © di lavorp, tutti! quei. giovani 
infelici che si abbandonano all'ozio cd al vagabondaggi 

Noi non ‘aggisageremo parola a commentar l'atto ge- 
almo ed il nobile scopo, raccomanderemo solo al 

Municipio perchè voglia @ sappis tradur presto in atto 
{l'generoso intendimento di Alfonso Bomafoun. 

‘© Achille Torelli triootò ieri sera al Gerbino 
‘iu tutta la linea. Fragilità è un lavoro delicato e com- 
movente, è una di quelle; produzioni di cul ognì scena 
che sfugge ri invoglia nd ascoltar quella che vien dopo, 
‘è un ricamo fatto colla puata di un ago su un disegno 
n 

— Che cosa hai fatto, che cosa accadde?! gli do- 
‘mandano, 

Barucco noa risponde e cerca di svignarsela. 
Alcuni di quei giovani s'avanzano nel viottolo, e 

Ya dietro un muricciuolo trovanw, l'infelice Bianco a- 
gonizzante con. quattro ferite mortali, di cui una al 
dorso; nella quale trovasi infranta la lama dell'arma 
Teritrice, 

L'allegria cessò immabtineote, alla frenesia. suc- 
cedè la ragione, e tutti ad una voce accusavano il 
franco ed il Barucco come autori del! barbaro omi- 
‘eidio, ed imprecavano contro di lor9. 

La giustizia, fatta consapevole, del fatto; si portò 
subito sul luogo e rinvenne .il Bianco freddo 
cadavere. 

All'indomani, 46 ottobre ultimo passato; il Bs- 
rucco ed il Franco furono tradotti in ‘arresto, 
dopo l'istruzione di regolare processo, vennero 
tati l'altro giorno davanti la nostra Corte d'Assì 

Essi negano di essere autori dell'omicidio + ma 
testimoni li smentiscono, e somministranu tali © 
tanti indizi che nè l'ayy. Villa, nè il! suo collabo- 
ratore.avv.. Roggeri li possono distruggere. 

L'instancabile comm: Rossî, che non ebbe nem- 
tneno ancor tempo di riposarsi dal lungo /procisso 
da luî sostenuto. contro il Perruccati ‘e complici, 

e, 

si 

la 



di carta. Il pubblico applnudi' con deciso entusiasmo; il 
torso ed il quarto. atto e collo numerose chinmato agli 
Artisti compensò la leggiera feeddeezn con cuiavera ri- 
ceruto Jo prime sceno del lanpro. Ole: dire poi dll'ese- 
cazione? Mai forse su tn teatro italiano, raziabime volte 
snliò scene francesi si recitò la commedia: col'animo; lo 
‘slancio, la, verità con cui la giovine conpia cho Morelli 
nudi al fuoco dell’arte disse lo appassionate scene del- 
l'autoro napoletano. Compirono il leggiadrissimo quadro 

Morelli, la De-Velo, il Pietrotli, il Bassi. E il pub: 
blico?... Il pubblico capi tuite le più leggiere Mfamaturo, 
comprese i più veementi moti della passiono, fu insomma, 
quel che non è sempre, un pubblico giusto e coscien” 
aioso. È inutile. aggiutgere che: il Teatro Gerbino era 
affollatissimo, 

“© 11 glornnte il Diavolo, nel suo numero di do- 
mani, domenica, pubblica fl ritratto e la biografia d 
Anvosso TuatAneve. 

Nello ateaso numero, dà'‘principio ‘alla; pubblicazione 
ai un intoressanto' romanzo origiinle italiano; intitolato 
Berta: 

DI pato Imiframen, — Ossereazioni e propo- 
— To amo il Municipio di ‘Torino. Lo amo perchè 

mi tion palite le strade © me le illumina di notte; To nmo 
perchè mi difendo dai cani, e mi diverte colla. musica 
della Gonrdia Nazionale, benchè io In debe pagaro as- 
sai caro; lo amo insomma per tutto quello che fa, e per 
tutto quello che! potrebbe e dovrebbe fure.. Ma por ciò 
‘appunto chie il proverbio dice chi datte ama, io) mi com- 
piùccio a dargli di quando în quando un qualche. pisei- 
cotto, jtanto, per. tenerlo, svegliato, sì che) non sl nddor- 
menti troppo facilmente sui proprli allori. 

- Gr dunque, siccome gli è aseaî temjio che lo. lascio ia 
pace, voglio oggi veniro all'assalto, nella lusinga di ve 
cera (o in tatto 0 almeno in parte darsi ascolto alle mie 
parole. 
E comincio col ricordare che fino dall'anno scorso, es- 

‘sondosi mossa lagianza in questo giornale per il gravis- 
simo scono di lasciare una. gran' parte. della via, Ber- 
thollet occupata da un canale scoperto (ove, lo. donnic- 
civole vanno assiduamente: a ]avar i loro pauni, jl Sit 
dico fialmonte faceva chiamare a. sè i proprietari delle 
caso laterali © concertando con. loro il concorso nella 
‘pesa; prometteva pronta esecuzione. dei lavori... Ma 
passò l'estate, passò l'sutunno e nulla sì è fatto. Ond'è 
che trovanddti ‘oggimai al tempo în cul si intraprende. 
ranno le opere di costruzione, ricordo al ‘Municipio la 
formalo promessa, persusso/che non) vorrà lasciare più 
ra lungo nol dimenticatoio una via che porta un nome co- 
tanto onorerole e che è fancheggiata da vario. assai im- 
‘portanti costruzioni, 

Veniamo ad altro, e insistiamo. sulla: neccesità di {ar 
aggiustare îl lastricato dei: portici di Po, dacchè in; mol- 
tissimi luoghi le pietre nono così. tra -loro mal connesse 
‘da formare proprio. de' piccoli scalini fu cui inciampano 
le porsono con grave pericolo di cadore. 

© per la millesima volta raccomandiamo di non lasciar 
attacciaro i cartelloni dei teatri \e le pubblicazioni | g0- 
vornativo e municipali prima della: mezzanotte... A che 
valo il toglicrii soltanto quando annotta?.., A_nulla dar- 
voro. Prima perchè a poco (a poco sì, torna all'alinso 
di cominciare da po' prima, e già più d'una volta si è 
tisto quegli straccioni nudare attortio coî loro raschiatoi 
‘a pulire i muri mentre gli è ancora affatto chiaro; 5e- 
cotidariamente poi perchè chi esce soltanto | di sera, e 
‘son pur molti davvero, non può più vedere alcun ar- 
viso; mentre invece se fosse proibito il lacerarli prima 
di mezzanotte, più non. s'avvebbo. a lamentare. un tale 
fastidio. 
Passinmo ora alla, Sociotà degli, omnibus, pregandola, 

ove d'uopo, a nome specialmente delle. sîgnoro, a voler 
far rimettere i tempo di pioggis quelle graticolle. di 
legno. su cui posare i piedi... Gli omnidus oramaî quando 
piove sono, internamente tanti ‘laghetti che la è. proprio 
‘una delizi!... Ma abimè che' pur troppo temiamo la Di- 
reziono della Società non faceia-lo orecchio da ‘mercante, 
poichè, a' die voro, poco si ‘cura di fare un servizio at- 
tivo como dovrebbe, © lascia una parte degli omnibus 
soil sporchi @ i fantini -vestiti così poco docentemente 
che non par veroli 

Per ultimo didmo suna buona tiratina ‘d'orecchi al li- 
braio:milaneso Paolo Carrara il quale pubblicò cal titolo 
di Racconti meracigliosi la traduzione di una parte di 
racconti soritti in danese dal valente D'Andorsen, e tra- 
dotti. già in francese da'X. Meunier.,, Quando si com- 
mottono tali piraterie è bene ché si conoscano, tanto più 
poi dacchè tima parto dei racconti non è fatta per‘ fan- 
ciulli, e il traduttore per lo meno avrebbe. dovuto fare 
uns scelta più accurata. Trittandosi di ragaszi cerchiamo 
di metter loro! fra {o mani libri adattati alla loro inteî- 

sostiéne energicamente l'accusa ed i giurati. accol- 
gono le sue conclusioni. 

Per cui la Corte, presieduta dal cav. Pagani, con- 

danna' ambi gli accusati alla pena; dei lavori. for- 
zati; il Baricco per anni quindici. ed il Franco per 
annî dieci. 

(Gosì il nostro esercito ha ‘ perduto. tre. energici 
giovani, l'infelice Bianco ed i due condannati. 

Altro omicidio! 
Alcuni giovani di Front, costituitisi iu,società onde 

passare în allegria gli ‘ultimi. gioroi di. carnevale, 
concertarono una festa da. ballo: che doveva. aver 
lino la sera del 24 febbraio 1868, 

Sì fecero, molti inviti, e ciascun socio non mancò 
dii Selecitare l'oggetto. del ‘cuor suo ad intervenirvi. 

Ilorò voti farobo esauditi: insieme a molti bal-. 
lerini intervennero, quasi tutte. le ragazze del. paese 
clie, abbellito più del solito pen 1 toeletta (e pei 
fivri onde avevano adorno il capo, si. ripromette- 
vino un dolce divertimento, sperando in pari tempu 
d'incontrare un teuero caore che nella prossima Pi- 
Sqia con legittimi nodi l'avrebbe: fatta sposa. 

S'iatrecciarono le danze con somma vivacità, je 
‘ragazze ‘avviticchiate ai, ballerini facevono dei ssl- 

© telti cheinnamoravano. Tutti erano contenti della 

‘folta; ma ad un certo punto i soci, che erano ra- 

ligenza:o:che abbiano soprattutto sempro /una scopo: mo: 
ralo. Guaî a chi riscalda di soverchio.Ia loro fmagina- 
ziono o la tesvia con troppo strane oIrsulio narrazioni. 
1) signor Garrara se lo tenga. adunquo; per sdbtto , e.1à 
stampando; ove ma il su9 libro, no;agceani per lo meno 
l'autora , sceglicodo intuito, quel racconti’ soli che con 
veligono all'infanzia. 
XE con questo fasciam punto , per. oggi: 

LB 

Osseroazioni ‘meteorologiche fatte. nell’ Osservatorio a: 
atronomico di Torino a metri +76 sul livello del mare: 

18 marzo; 
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Temperatura estrema al nord fe 
iu gradi centosimali massima St 

Pioggia millimetri 1,8. 
Temperatura minima della notte del 19 1,5. 
Bollettino astronomico dell'Ossereatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
18 marzo 1869. 

Nascato: dll Sole, ore b 35 — passaggio al meri: 
diano, ore 12.28 — tramonto; ore fi 22: 

Nascoro della Lurma; oro 7721 matt. — passaggio al 
meridiano, ore 121 sera. — tramonto, ore 7 80 sera; 

Giorno dela Tuna 2° 

Morti denunciati all'ufficio dello Stato 
il giorno 12 marzo 1959. 

Bertolino Anna Maria, d'andi 29, di Vicoforte — 
Mannati Carolina, ia. 69, di Induno ‘Olona (Como), tes- 
sitrico — Pià Fravcesca nata Gamba, id. 77, dii San 
Michole (Asti), macellaia — Più & minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello. Stato Cioila 
i. giorno 12 marco 1800: 

Moschi 20, femmino è — Totale 26. 

CAMERA: DEI DEPUTATI; 
Seduta dell'A marzo. 

Presidenm dell'onorevole Mari, 
La seduta è aperta allo ore 2111, 
L'ordine dul giorno reca la interpellanza del deputato 

Abignento sopra in paragrafo di una circolare della di- 
tozione general del demanio, relativa alle abbazie nul: 
tua. 

AmicNSNTE. domanda se le abbazie; che hagno giuris- 
dizione quasi episcopale sieno compreso: nello soluzioni 
idi massima fissate nella circolaro. della direzione gene. 
tal del dennanio. Casocchè non vi sieno comprese do- 
mando in ivpeci 
compretdersi nella eccezione oltre a quello nominativa» 
mente indicato nella legge. 
Da ultimo chivde come ls circolare dellà direzione gi- 

neralo ‘del demanio posea coneitiarsi collo. spfrito' della 
legge del 15 ‘agosto. 

Parla a lungo dell'abbazia di Montecasslio, e prega il 
ministro a dichiarare so sia vero. cho in quella abbazia 
"î voglia istituiro un eapifolo cattedrali 

Come combina questo fatto cogli ordini. dé giorno che 
la Camera. ha votali per invitare. ‘Ministro, a prepa: 
rare un. progetto di legge col' quale sî diminnisse il nu- 
mero; delle diocesi ? 
È vero 00 no, cho oltre al Capitolo si fitituirebibe a 

‘Montecassino anche. ug seminario? e con quali fondi si 
intendo sopperire a queste istituzioni ? 

Qualora il Ministero pensazse davvero a questa cose 
cho la pubblica opinione gli attribuisce , qualora fosse 
vero che sì peneagse di creare di sbieco del fatti com- 
piuti  l'oratoro crede che si violerebbe la.leggo e prò- 
porrebbe alla: Camora. una deliberazione! adeguata alle 
risposte che sarà per dare il ministro. 

DE FILIPRO spiega, esattamente cosa. debba intendersi 
percabbazio nulli. 

Legge! un brano d'un parere del. Consiglio di Stato, il 
quale portò opinione che le abbazie niutiius non'doressero 
comprendersi nel numero degli enti religiosi soppressi. 

Si trattava di interpretazione della. legge, ni trattàva 

scherati, pregarono i ballerini estranei alla società 
a volersi ritirare temporariamente dalla sala‘; di- 
cendo che per poco volevano danzar dî soli. 

Tutti si ritirarono, ad eccezione d'un certo Balma 
Battista, il quale temendo forse che' la sua balleri 
venisse in sua assenza troppo strettamente abbraî= 
ciata da qualche socio, voleva ad oghi costo ri- 
inauervi 

Gl'iovili e le preghiere non bastavano per rimuò- 
verlo, dal suo divisamento, per: cai alcuni socîi cer- 
cavano di ailontazarto colla forzs. Egli ciò non 
periuuto 1esisteva, ‘e scombiuva violenza a vio- 
lenze. Donde successe un parapiglia, ed. ‘il Baima 
caduto a terra emetteva urlì da noù dirsi; 

Giò sentendo il costui fratello, per nome Gio- 
vali, imbrandi un lungo! coltello € furiosamente 
avviandusi verso la sala gridava: ora vado a ferire 
qualcuno! 

Tulte Je, balleriae gli sono tosto attorno; cer- 
can di disarmario, cercano di tranquillizzarlo, gli 
promettono baci © carezze se esiste dalla | minac- 
cis; ma tutto invano: egli, tenendo sempre! strattu 
il'eultello, continua a gridare: voglio: ferire: qual- 
cuvo! 

Perino Giuseppe si fa ‘strada fra le. donne onde 
a\vicinaro il e persunderlo a non voler tur- 
Dire di più la festa. (E questi, per. tutta. risposta, 

ali spore no nalitart, 1* della leggo di soppressione do- | da più giorni; nei ‘bollettini della Borsa parigina» 
vissero comprendersi anche lo abbazia in questione. | fo luogo di credere che il Cambr4y-Digoy sia sul 

Il'dbvere del Ministro di grazia è giustizià è del. Go: | punto di concludere, dere ò male , la progettata 
‘verno! era di interpellare il Consiglio di Stato e di uni* | operazione sui beni ecclesiastici. È inteso però che 
formarsi pol alla opialoze di questo Fispettalilissimo con° | 3 il Rotschild di Parigi ,, nè quello di Londra, © 
Se, | feppore il Fou, toi prenderanno | parte alla com- 

La disposizione della circolaro. che provocò la inter- 
pellania dell'on. Abigneute sì spiega. per l'appunto colla 
opinione manifestata dal Consiglio di Stato: 
La circolare non toglieva a chi di ragiono di rivolgersi 

all'autorità’ giudiziaria, essa non era cho una epociale 
‘forma di applicazione del giudizio del Consiglio di Stato. 

Il Ministro non ba in pronto gli elemebiti per rispon- 
dere a tuite,lo particolari, do ‘moise dall'an. Abi- 
‘gnente; ma si riserva di farlo, 
ABIONENTE vorrebbe repli 

pei quali nod è soddisfatto. 
is. ‘tiene cho all'interpellaite competa soltanto il 

laiitto ai'aicbiararo se è soddisatta 
Da sinistra: No, no. Parli, pi 
LAzzano sostiene la opposta; opinione. Dice che il ro- 

'golamento e la giurispradonza dello Camero danno diritto 
‘allinterpellante ron: solo, ma;anche ad altri di parlare 
sull'oggetto della interpellanza ogai volta che egli: non 

soddisfatto. 
vas, datò Ja paroli all'on, Abignento per dichiarare i 

‘motivi pel quali non è soddisfatto. 
Avion accenna i motisi pei quali non è soddi 

fatio: Propone 1h seguito dbliberazione: 
« La soluzione diimessime, n. 1 della circolare 8 a- 

‘gosto 1868; della direzionio generalo del demanio è lesiva 
‘della leggo 7 luglio 1866, La Camera. pertanto! (ordina 
che nulla sia innovato in proposito; finchè Ja ranteria a 
cui la circolare si riferisco non abbia formato oggetto di 
speciale discussione nel suo<seno ,,fsesudo un' giorno, a 
quest'uopo;' n 

Pas. propono che Ia discuisione sulla deliberazione 
proposta' dall'on. Abignente si fissi‘ per. giovedì della 
settimana ventura. 

DE FILIFIO' chiede che' la discussione sì fis pel io- 
mento nel, qualo si discuterà il bilancio al'grazia e 
giustizia. 
|| 1a Seguito a poche ‘altro parolo: degli onorevelii Broglio 
‘adi, Abignento, Ja Camera aderisce. alla proposta del 
Guardasigili, 

Il rainistro delle finanze presenta tre progetti di leggo, 
fra, cùi uno per prorogare i termini per l'affrancamento 

| dol ‘Tavoliere di Pugii 
Senza discussione vieno approvato un progetto di legge 

giù discurto ed adottato dalla Camera e modificato poi 
dat Senato, concemente le spose di stampa delle muore 
| cattollo: del debito pubblico. 
|| Questo progetto aî compone di un unico articolo: così 
concepito: 

© Articola:unico. È convalidato e convertito in'legeo 
11 regio decreto 8 settembre 1868, col qualo fu sutoriz- 
‘sata la sposa straordinaria di L, 1,584,000 per Ja rin- 
‘notazione ed il cambio dei titoli di rendita publica al 
portatore del consolidati 5. par cento o 4. per cento, » 

PEPE svolgo un suo progetto di legge diretto a modi 
ficaro la legke sul. reclutamento militare. 

Dietro brevi parole. dell'on. ministro. della guerra il 
progetto dell'on. Pepe, è preso in considerazione. 

Pars. Venne mandato al banco/di presidenza l'annut- 
‘zio, di ua semplice. domanda che l'on, Casati intende ri- 
volgero al uinistro del Javori pubblici sul progetto di logge 
por la costruzione delle ferrovio d'interesse’ secondario. 

PASINI risponde che fra pochi giorni presenterà il pro- 
eni rai Miao all acciai mata pia dicanta Panaro 
‘volo Casati: 

Si ripiglia la discussione del bilancio di agricoltura, in- 
dantria ‘commercio. 

T'capitoli 28.0 29 approvati ieri dalla Camera concor- 
‘ngvano lo; bonifiche ed:‘irigazioni. Alo stesso oggetto si 
riferiacono vari altri; capitoli successivi; 

| lo. 30 concern lid gio e i 5 di Bientina per lire 
| E approvato. 
| Mvcspitolo dì, marommio toscano; è inserito por lire 
400,00. 
| fopone che questa i adi |iagibgi pero questa somma si elevi a lire 

Vari deputati parlano pro. e contro questa iproposta 
(di auimiguio di credito, Fra gli altri gli, onorevoli Panat- 
toni, Valerio, Fossombroni e Torrigiaui, non che il 
{nistra dl‘agricoltara © commercio. 
| Si/volerà domani su questo incidente. 
Ì La seduta è'levata a ore ©, 

+} 
Gi scrivono: + 

we e dichiarare i motivi 

Firenze, AA marzo, (sera). 
Malgrado l'apprezzamento! pessimista’ che si rivela 

igli vibira”a tutta forza un colpo di coltello, profe- 
rendo' le pirole: ti ne hai già abbastanza! 

E pur troppo fu'così: la ferita è mortale. + 
Gli spruzzi del sangue lordano le candide ja rosee 

vesti dellè ballerine circostanti, le quali si ritira- 
ròno da quel luogo con orrore, La fest terminò 
‘con questo’ tragico’ fine," 
| L'nfelice Perido fu portato a casa sua. Quivi 
conferì ancora con un buon secerdote, il quale gli 
amministrò' quei confort che ogni buo» cristiano si 
deve augùrare, e poi date tutte quelle risposte che 
la giustizia desiderava, rese l'ultimo spitto. 

Nello sue risposte il Perino non' seppe accertare 
se il Baima? l'abbia ferito; per vendetta o por jsba- 
glio. 

Checchi ne sia; il Balma fugg) e si rese latitante 
pér moltò tempo; Gualmente, stanco di condurre 
una vila raminga e sempre icua di timori, si co- 
slilu) voloitarivuente nelle carceri. 

eri Ja sua causa fa chiamata a giudicio. davsnti 
la Gorte d'ASsisis di Torino, 

luterrogato dal Presidente sul reato che” gli vien 
ascritto, si confessa autore dul ferimeito;' ma cer: 
di scusarsi con dire che egli ciò (ece per salvarla 
vita al proprio! fratello, il quale ura ststo assalito, 
percosso e maltratiato iu millé maolere da claque 
‘© sei robusti individui, fra cui vi eranu i tre fra- 

Dinizions nella quale parleciperanno esclusivamente 
i capitalisti del gruppo che si accentra a Parigi nei 
due Crediti fondiario e mobiliare e chie spaculò 

| già in Italia salle. demaniali ‘e. sui tabacchi. Non è 

‘1 dire però che tutti quanti î colleghi del Cami 
Diguy si ritongano ‘disposti ad accettare senz'aliro 
la responsabilità dell'imminente operazione. Mi sì 
afferma anzi che il ministro delle finanze diffidi non 

| poco di taluno fra gli altri ministri, e dubiti forte- 
‘mente della loro adesione ‘allorchè, alla vigilia della 

| stipulazione , l'intero Gabinolto dovrà intervenire 
| nell’approvazione dei negoziati.. A. codesta evectua- 

‘che non è un mistero nei circoli politici , si 
connettono le voci nuovamente ‘diffuse di possibili 
cri 

Del resto non, è questo il solo punto sul quale 
| siansi manifestati dissidi in seno al Ministero. 

‘Anche quel Itnedetto progetto idi convenzione, 
per cui il servizio della Alrintico-Orientale si pro= 
lungherebbe fino a Venezia, fu oggetto di non lievi 
discrepenze, lè quali furono composte bensi nel 
senso’ che il progetto fa presentato alla Camera, me 
secondo ogni probabiliti si munifesteranno di bel 
nuovo allorchè il progetto. stesso verrà a pubblica 
discussione. Così mi fu assicurato che il Cambray- 
Digoy non è punto voglioso Ji compromettere ia 
propria posizione con quella convenzione, Ja quale 
è invisara non, pochi deputati della maggioravzi 
stessa, Non sarebbe quiadi a stupire! che, per parte 
sua lo schema di legge fosso assri tepidamente di- 
feso erl anche abbandonato, a costo di lasciar solo 
sulla breccia il povero, Pasinî. 

Il Della Rocca non pariirà per Trieste, che entro 
la prossima settimano. Sarà accompaganto dal ma 
chiese Alomonni Nîteolini, mostro di cerimonie. 

Abbitmo in: Firenze, oltre il Nigra che vi protrae 
la sua dimora, parecchi stranieri di distinzione. Tra 
gli altri il duca D'Aumale, frateJlo del conte di Pa- 
rigi, ed il marchese di Bule, il celebre neofito cat- 
tolico, che tanto fece parlare di sè in questi ultimi 

tempi. “ 

Loggesi nella Nosio 
«La rendita Tialisna continua a ribassare alla Borsa 

di Parigi, — Ta pochi gioraî il ribasso fu di 8 panti a 
mezzo cip 

« Paro che alcuni i sieno fitto fa capo cho Goremo 
italiano, dopoclè furono rotta.o soepeso le trattative per 
"un'operazione sui bonî ecclesiastici, debba necessaria» 
monto ricorrere ad una emissione di rendita 5 per 010. 

« Siamo in grado di assicurare che fino a tanto che 
durerà a potere l'attuale ministro dello finanze; mon fsi 
ricorrerà mai ad una emissione di rendita. Ion. Cami- 
trnx-Digoy proporrà ni Parlamento dei provvedimenti pel 
completo restauro dello finanze (i) i un' termine ron 
tropo lungo, senza cedere alla pression cho certi in- 
teressi privati nombrano voler cstrcitaro sopra di li.» 

Tn dlapaccio privato da Ostiglia roca Tn spiacevole no. 
| tizia dela morto dell'onorevolo: Gonzales, deputato; di 
quel collegio: 

ESTERO 
| 
| Berlino. — (Nostra corrispondenza). 

5 marzo, (Ritardata). 
| vulta uguaglia 1a; premura del conte di Bismaric a cor. 
vocare il Reichstag nord-tedesco. Il fatto si. è che il 
Roichstag venno aperto questa volta, prima: ancora della 
chiusura della Camera prussiana , e siccome egli si ra- 
duon nel palazzo dello Herrenknua, i membri del Reich- 
tag si trovano avcor oggi, almeno per le loro sodate — 
strano a diro — sub diro dove: vale a dire, benchè il 
‘Reichstag sìa stato aperto ieri giovedì, Ta sta prima se- 
duta © l'elezione presidenziale non potrà aver luogo! che 
lunedì o martod prossimo. 

Quando il sig. Twesten biasim 11 cancelliere. federala 
d'aver: accelerato tanto la convocazione del. Reichstag, 
questi lasciò intendero cho Ja sessione di eso, durerà 
‘questa volta circa tre mesi 9. mezzo; per abbondanza di 
—__________—_ 

teli Perino. « Quando jo giunsi sul luogo, il Perino 
Giuseppe mi afferrò per il collo, onde non. giun- 
gessi in tempo per salvaro il fratello, ed io perli- 
Berarmi di luî, gli. vibrai fl colpo... ciò feci pér 
mia difesa @ per la difesa del fratello. = 

I testimoni non o assecondano in. tali asserzioni, 
per cui malgrado le eloquenti parole del profe:sore 
comm. Buniva € dell'avy. Villa, i giurati fanno buon 

| viso alle requisitorie dato dal sv. Masino, rendendo' 
un verdetto di colpevolezza a carico dell'accurato 
colle circostanze allontani, 

th conseguenza Ja Corte condinna il Balma alla 
péna' del lavori forzati per anni quindi: 

| Nella prossima settimana la nostra Corto d'Assisie cc- 
noscerà. delle cause riflettonti i seguenti individui 
Martedì 16 — Piccoli Paolo , gerente del giornale il 

Ficcanaro, accusato di reato di stampa: M. P. cav. Bag- 
giariui, difensore avv. Vila. 

Mercoledì 7 Ronco Giovanni, gerente del giornale 
‘I Courè d'Turin , accusato di regto di stampa: MP. 
cav. Masini, difesu avv, Villa. 

Giovedì 18 — Coggiola Camillo, accusato di furid 
MP. cav. Rossi, dif. ave. Villa, 

Venerdì Ie giorni seguenti — Zucca Luigi , aciu- 
to di cinque grassazionî: M, P. cav. Musino, dif. prof. 

| Buniva, 
Cunzio, 



materio da disputatsi, È ovidento inoltre. che Bismark ama più il Reichstag nord tedesco ché Ta Camera pri: siata , è quad sì considerino lo lentozzo della legisla» ‘zoo prussiana Gagiounte dalle resistenzo soventi impre 
visto dello Herreahan-, si doro dir ragione al mi Tu vorità l'atmosfera cho si resplia vol Relchsta 
{'altra, diciamolo fn. una parola; e più sana ed elevata; che 
quella della Camesa prussiatia, Non andrà. gran tempo 
clio questa si occuperà solamenta doll'ammiolatrazione civilo e la vera legislazione —o questa intera — passerà 
al Reichstag è con essa. nattralmerte puro: passeranno ‘ad daso i discorsi elevati ed i grandi principi. Se voi dubitato ancora di questo fatto, vi accennerò le 
Joggi principali gl cuî si occuperà il Reichstag di questa 
‘acssione; ca n°È'ma lunga serio, 

Huvrî prima una dellbor:siono sulla legge cho defoirà 
Îl domicilio 0 lo olibligazioni di questo inverso agli indi» 
vidui divenuti incapaci. di sostentaraî col loro lavoro. 
Questa leggo fa un'appendice! nocessaria a quell'altra 
fatta nella sessione procedente che introduaso la piéna 
libertà di osercitaro;rommercio. od industrie fa ogni lbogo 
del territorio fedoralo. 

Poi verrà la legge che modifica lo 
favore della classe opernia; di più quella che introduce 
il Colicé commerciale federale con quella che stabilià, 
sulla proposta della Sassonia, un tribunala supremo fe: 
dorale di commercio, a cui terrà diciro una Icgge sulla 
assistenza recijroca, da accordarsi tra tutti i tribunali 
dii paesi federali. 

Il°Re nel suo discorso dell'apertura lasciò travedete , 
cho il Governo federale mbdità n Codice civile 0 er 
nale comune por. tutti i paesi federali, 

Non vi parlèrd della legge cho pareggerà il modo d'e- 
Jezioni; per tutti i pazsi della Confederazione: imperocchè, 
ner esempio, nol Mocklomburgo { mombri del Reichstag, 
furono eletti finora secondo la leggo etettorale. del prese: 

Solamente voglio accennarvi cho tutta la legidlazione 
civile e militare, in quanto non si tratta dî fare solamente, 

‘egolamenti dell'amministrazione, sono già passati al 

Tî Re (disse nel'suo! discorso che il Reichatag ai avrà 
puro da occupare delle fininze federal], che esigano un 
Aumento degli introîti. A quanto mi consta, si tratta di 
abolite la. franchigia postato. per tutto Jo” nitorità nei 

foderali. Imperocchò egli è, naturale clio qualche 
uova imposta, cho si vorrà foreo introdurre, spetta allo 
Zoliparlament, stantechò la nostra costituzione faderale 
limita i mezzi della Confederazione sugli introiti delle 
finpvate indirette, ciò cho è lo stesso che dire sugli în- 
troiti dello Zollverein. 

I vostri lettori avranno! già Tetto) por via telografica le 
parole del discorso reale che ‘i riferiscono alla questione 
di ucò ‘a di guerra cd allo relazioni rostre coll'stero. 
Non ho bisogno di dirvi che questo parole contriluiscono 
molto a:fortificare Ja nostra fiducia’ nella solidità. della 
pace. 

Il viva al Re fu portato questa volta non dal presi- 
denta del Reichateg, ma dal ministro sassone ron Friè- 
seo, il qualo è presidente: del Consiglio federaio. 

“Noo bavwî dutbio che il primo pre 
stesso signor Simsop, che presiedette tutti 
precedenti. Anche i signori duca di Ujest e von Ben- 
nigsen conserveranno probabilmento i loro posti di se- 
conilo © terzo presilento. 

Bismark assisteva alla cerimonia dell'apertura vestito 

como sempre dell'uniforme militare, ma questa volta non pit di maggiore. della Landwor, bona 
diamo: iufatti il Ra gli vollé concedote 
avatzamento militare, 

CORRIERE DEE -MATTHAG 
Pe DE 

Secondo,motizie pervenute da Firenze, l'esposi- 
zione. Dufglit del conio Digoy non aviebbo 
avuto l'approvazione. dei ministri, suoî colleghi, a 
cui egli l'ha prevebtivamegtb combitita. 

Sacondo la (Nazione, i. provvadimenti che i conte 
Digay starebbe. per. pressato quitito; prima alla 
Ganiera sonb tali da produrre un, « completo ri- 
stauro delle finanzé. » Comecci rincresee nòn poter 
dividere la fede della Nazione! 

dn simile 

Scrivono da Roma alia Gazrettà di Mrehad: 
Il Senato romaho hà iscritto nel libro d'oro del 

triziato il #0l0'disceridente in linea retta degli imperatori 
d'Oriente © dell'ultimo Lascaris , conosciuto prima dei 
1789, cioè Antorio Lascaris Angelo! Flario | Commeno'; 
Granduca d'Epito, di Larissa, di Media, di Macedonia, 

diritto di famiglia, del supremo ordino costantiniano: dei 
eavaliori di San Giorgio. Il discendente di questa ilu- 
tre famiglia viven oscuro ed ignorato in Piemonte quando 
un bel giorno gli venne în mine di cavar fuori le sue per- 
gimené è di rivendicare i propri diritti. 

I Lascoris avendo appartenuto alla nobiltà romana; el 
si rivolse a quel Senato @ polchò 1 dicuslenti' pRisebtati || 
erano în perfettisimia regola © consitonitrano e8î altri 
documenti custoditi negli archivi roman'gil Sanato sccotié 
i reclami © reintegro quel gentiluomo nel possesso di 
titti i suoi titoli. 

Il principe Lascaria, a quanto dicent; iicierà la dimora 
di ‘Torino per venire ad abitare qui, o nel palazzo dei 
suoî antenati, se potrà rintracciario, dd fn un altro. 

Il priacipo trotasi in uda agiata posttioho ed Ha finco 
uns giovane e Bella Sglia , piena di attrattive 
rito che fu qui: nach' 
la/causa di suo padi 

Ho creduto che questo arvetimento nitrito di'essore 
conosciuto perchè mi sembra che. possa avere una certa 
importanza il veder. sorgere. dall'oblio i discendento di 
una delle più célebri famiglie sovrane che regritroto ai 
Costantinopoli, 

di api 
® pororò con brillante successo 

Laggesi nella France: 
5 che si psea adunguo' tra l'Italia © l'Austria La 

icinamento tra queste duo potenze, 
altra volta irreconoliabili nemiche, sarebbe altra cos che 
uno di. quel fuggitivi rumori inventati in un'ora di fan 
tasia © sopiti sppeng si svegliarono ? 

«Il progetto di abboccamento tra l'Imperatore d'Austria: 
ed il Ro d'Ltalia, sembra confermarii. 

« Ecco certo doi slitomi che potrebbero non chiamare 
fl sorriso sulle labbra agli vomini di Stato di Berlino: 

* Sarebbe, per azzàrdo, per non essere riuscito a turbar 
le promessa di questa buona arnionia, che il sig. Usedom 
ta richiamato ? > 

pilacipo del Peloponneso e gran mabatto' perpetuo}: per |! 

Il Senato belga avera qualche giorno fa rifiutato il 
fa Meana tin 

fatto nuovo e, sorprendente era stato accolto con mal 
celata soddisfazione dai giornali ufficiali di Francia. Il 

signor. Eréro-Orban. ripresentò al Senato. il negato bilan- 
co, piegò ai venattri di quel paeso come Îl primo corpo 
dello Stato non debba mai persi in urto colle decisioni 

{ della Camera eletta dal voto popolare, fece capir loto in 
tf modo si nccogliesse in Francia fl voto del Senato 

‘belga e chiese l'accettazione del rifiutato bilancio. Il Se- 
[nato accolse le ragioni: del ministro ed approvò il bilancio 
‘del ministero di grazia © giustizia. 

N telegrafo ci annunzia che Grant nominò a ministro 
dello finaozo degli Stati Uniti il sig.. Bonvel. La sua 
prima scolta era caduta sul sig., Stewart, ricco nego- 
siante di ‘stoffe di luaso a Nuova York. 
1 sig. Stewart dovette dare, ‘appena nominato; la sun 

ditlssiono perché vi è una leggo in quell repubblica 
ehe vata che un miaistro di finanze porn avere ui que 
[iuague intretzo el commercio. 

DISPACGIO PARTICULARE 
della Gazzetta Piemontese 

CAMERA DEI DEPUTATI 
del 18 Marzo: 

lente annunzia che dopo che ln Camera 
prese il 4° marzo atto della rinunzià data in nome. 

di Bottari, ricevette un telegramma dal Bottari da 
| Messina, che dichiara apocrifa la letterà delli ri 
l'ndnzia; perciò questa fu consegnata al Guardasi- 
gilli per procedere in falso, e considera! come non 
avvenuta la decisione. 

Dopo aver consumato due ore, si vota la legge 

chs autorizza Ju spess: per lu stampi dei nuovi ti- 
toli del debito pubblico” 

Prosegug la discussione sul bilancib del Ministero 
fricoltura e commercio. 
Si spprovanq variî capitoli con' lieve discussione. 
T' rimanenti artitoli sonò approvati dopo la discus- 

sione di quelli sulle maremme toscade, sulla forma- 
zione di una carta geologica ed altri! 
È sorta una nuova discussione sopra l'ordine del 

giorno e decidesi che si riprenda la discussione 

‘della legge amministrativa ‘îrivece di continuare i 
bilanci secondo che alcuni proporle: 

DISPACCI ERETTRICI PRIVATI: 
(Agetizia Stefani) 

Romd, 14 marzo. 

Sono prive di fondamento Je voci circa la. revi- 
‘sione del concordato dolla Fraticia dei 1804, e circa 
la nomina del titolare! delle' diverse sedi episcopali 
vacanti: nel/regno d'itàlia. 

VWashington, 12 miarzò (filo transatlantico), 
I minisiti Washburne e Schofìeld! sono' dimissic= 

cori. 
Grarit nominò, Fisch ministro defi! esteri, Rawlius 

alla guerra, Bonvél alle finanze e Washburne am- 
basciatore a Pari; 

Fivenge, 48 viafeo. 
La (Gazzetta ufficiale reca + î govèrni: d'Assia, Ra= 

den, Baviera e Woriemberg prevalendbsi, della fa- 
coltà loro accordata dall'art, 1 della convenzione! 
di navigazione del 1867 tra l'ilia e 1h Confederazio: 
del Nord; fecero etto dî accessione. alla suddeti 
quali accessioni furono accettato. dali Governo _ità- 
liano, 

Firengt, 1% marzo' (Notte). 
Leggali nell'Opinione 
‘Alcuni giornali attribuiscono arrivo di Nigra! alle 

trattative di alleanga colla Francia contro la Prussit 

altri sonunziano' che Nigra andrà capo della legi- 
zione di Londra, Siamo assicurati che queste voci 
non; hanrio fondamento: À t 

La Correspondanee Italienne dicè' che la Com 
tnissfone' internazionale: incaricata di studiate i mezzi 
per' stabilire un servizio diretto fra Brindisi ed 
Ostéda, riunirassi a Firenze il 3 aprile; Tutti i 
Governi inieressati vi saranno, rappresentati. 

Parigi, 42 marzo (notte). 
La France e l'Etendord pubblicano degli articoli 

tendenti a ‘tranquillizzare l'opinione pubblica circa 
| 'incideate belga, 

Washington, 42 marzo! (0lo transall:). 
Finks presentò alla” Cimela' dei. rapprescitaati 

una proposta tendente a riconoscere l'indipendenza 
‘di Cuba: La' proposta venne rinviata al comitato per 
[gli offori esteri. 

La Gamera. dei rappresentanii' aggiornbssi al 4 
l'aprile. « 

Alto da Parigi, 42 marzo, 
Il’ Governo! francese nbn' inviò alcuba nota at 

Belgi 
Laguerronière. phrtirà stassera: 
È inesatto che Benedetti e Bobrée. abbiano ottà- 

| nato.un: congedo. 
Madrid, 42 morso. 

Cortés: — I ministro delle finanze: presentò: ua 
Grosse ‘autorizzarite il' Governo a contrarre un pre- 
s n miliardo di reali; 

Garrido chista, | s60p000ifne! ae operazioni 
' prelimidinaffi della coscrizione. Il suo discorso, 
‘molto! animato, provocò! una! grahde! agitazione: 

Prim' sostéfohe la necessità dell'esercito perma- 
nente. 

La. proposta Garrido fa respinta da 482 vol 
contro 6! 
i Altro da Madrid, A marzo. 

Ua Comitato composto di Orese, Pierrad ed altri 
‘annupzia’ che: domenica avià Juogo. una grande. di- 
'iniostrazione per atlolire la coscriziorie, ed'invita’att 
assistervi tubi i partigiani dell'abolizione senza di- 
stinzione di partiti. 

L'Imparcial dice che la Giunta direttrice della 
maggioranza chiederà a Serrano di introdurre neg 
‘Gabinetto l'elemezto democratico. 

tere" 
A sich 

Notizie Commerciali 

mansiczia, 10. marzo. — Frumenti. — 
Stiapre calmissimi e deboli. Si notarono so- 
lamente : 

1800 est. Danubio, 15, senea minima a 
lire 96 50 

1250 — Danubio, 127{1%9, lire 24 
Mi tutto per 160 litri, aconto 1 per 010 al 

@oporito. 

MERCATO DI CHIVASSO. 
(Nostra corrispondenza). 

10 marzo. — In questa, ottava. da noi si 
verifico un lieve rialzo nel prezzo dat. fru- 
monto; l'avena subl pure' un legaiero rialzo, 

Lu segala in questa ottava ebbe un note- 
vole rialzo nol prezzo, 

Le altre derrate rimasero. stazionario: 
Il bestinmo è sempro assai ricercato; 

prezsi dei vitelli subirano un notovale rialzo; 
asiche il prezzo delle moggio subl un consi- 
dererole rialzo; 

1 prezzi del fieno e. della paglia ‘sono. in 
rialzo. 

Mercato molto 
Eccovi dunque 

o doi prezzi 
409tt. Frumento 1*q. dali. 91 47 a 4212 

vato, 
lito listino delle vendite 

30 = Id. 2inid. da» 20820 2147 
55. a Segala da a 13 88/2/1631 
88.» Avena da» Fila 988 
70 » Riso da » 312522776 
45 + Melign Tia q. da » 10.302 1084 
85 1» Idem 2a id, das 9761080 

T'ottolitro, 
16 Buol da L.375 n 490 caduno. 
Ji Idem da >.i80 a 360 dd 
19 Vitàli da » 6im 85 id 
17 Idem —da » 90m 60 jd 
25 Moggio da L.75 a 210 caduna, 
1 fieno nei dintorni valo lire 1/al miria 

cla paglia cent. (0, 

MERCATO. DI CUNEO. 
(Nostra corrispondenza), 

9 marzo. — Il frumento e ls meliga. con- 
tiuuanò ad'esserè fa ribaaso; specialmente la 

pure” 

meliga cho diminni di 60 centestmi per ogni 
cottolitro. Il trifoglio o la canapa subirorid 
eotrambi un forte aumento forse'in causa del 
cattivo tempo che si manifestò pire:da ri. 

Edcovi'il solito listino delle vendite e dei 
pressi: 
11800 dop.decal. Frumento L.22 #5 l'ettolitro: 
1800, Barbariato , 1730 id 
MO, Meliga 0, 975 id 
600» Formentona , 875 it 
mulo Riso 299850 id 
300 2 Avena = n 988 id 
2200mir. Castagne secc; L. 1 73iimiriagr, 
2000 , Pomiditerra , 075 id 
1600 = Cannpa x 885 da 
ilo , Trifoglio n 1589 da 

Prezso del pane. 
Pano 1» qualità L. (0/47 il chilogr, 
— Itidem , 06 dd 
—/ Biden > 059 d6 
— d* (bruno), 088 it 

Prezso. delle parte, 
Pasto 1 qualità , 060 14: 
— fiiom , 08 dd 
— otditario 5 048 id 
— uno di Genova, 080 id 

Carnedi vitello L 1:91 id 
— tue, 11 dd 
— rottame © 09 d& 

|\ \Borsa di Firenge del 48 marzo 4809, 
Rendita lettera fino comm. = 1 — 
Denaro = 99 
Oro lettera n 2098 
Denaro = 
Lovdra lettera a tre mosi— sé'1l 
Denaro = 36 
Francia lettera | (a vista) =i/108 50 

Denaro 1018 
Prostito Nazionale 7920 7910 
Obbligazioni Tabacchi (393(1 489— 
Azioni Tabacchi 660 — 662— 

|orsa di Gemova — 18! marso 1569, 
‘Alla nostra: Borsa d'oggi! la Roudira; ita 

ana fa contrattata per contadti da DI 86 
n57 90. 
Per fine mese ni contrattò da lire. 5785 

|a 57/95, 

t dk 79 15/0/7930, 
titoli non si conchitsaro ope 

ide, deraro 10. 
Lotidra x vista 16 30) a tro’ moaî 26:08) 

in contanti 20 89, $7 e per fino alt 
[ilamo --11 marzo 1869, 

dellla mugttina essendosi reso notò ché 
dopo la chiusira della: Borsa a Pitigi là 
Rendita avara ripreso a 4:40 si esordi con 
liastataità domandò di' Reni n 57 50 fine 
corrente e difettando i venditori si raggiuna 
in Bòrila al più altò 57 90, 

Giusifo corso d'apertuta di Parigt iù au- 
sento a 56 0", qui easenio. stato secntato 
rad eduiferazia ‘sl chiuse a 17 80 fis corr. 
|; Prestito! 1660" debole nel mattino a 78 
Hine'corrento: sì riali n 79. 
Ù Gina valerino da't69 a 149 50, 

|. Lo obbliguzioni Meridionali’ si pagarono a 
70) Rara eni STO na 278 

Lo azioni Tabacchi si pigarono dn 6622 
669, @ lo relativo obbligazioni non si. trora- 
rano: che dar 460 a 40%. 

1 $0 francht valerano 20 92 a 21 pronti 
0 21 #, SI 10-fine corrente. 

Ml Francia da 105 a 104 60 a vista. 
D-Londra-da' 26-20 n-26-10 a tre mesi. 
11 Francoforte da 219 a 218 1 tro mesi, 
I Viuta da 208 a 200% tre'mesi. 

‘nera, alla Borsa di Parigi: la Rendita a- 
lita in aumento ' di ‘altài cent. 65, 
‘ni pàgò da 68110 a 58/15 ‘fine corrente. 

Sato o 1866 in partita si pagò 79.112. c. 
T'S fr. 20/90 pronti #'20‘97 fine mere, 

‘Azioni Meridionali =—270 — 
Obbligazioni relative’ 171 — 
Beni Demaniali ds — 
Asio Eccleniastico —88318 
‘Azioni Regia tabacchi 660 — 
Obbligna. Regia Tabeoshi li3 — 
Nuovo Prestito n- 
spolecai 20.98 

nn maso = 1080 
CS 2610 

Prancolorte a tre mesi 2179; 
Vienna a tre mesi —208— 
Boonto 5 per 010, 

Tl Prestito Nazionale, fu contrattato per | Camera di Commeri od Arti 
(Bollettino) Ufficiali) 

RORSA DI TORINO 
19 mario” 1869, — Fondi pubbl: 

Contolidato 5 010. Contratti del ‘matt. in con. 
57 80/70 (57 80): 5770 60/(97 70): Io la: 

| 57 80 85.78 pel 91 mareò. 
Corso legale 87/75. 

Prettito; Nazionalo 5: per 010,0. d.m.ia e. 
6. 719 25.10 79/78 95, 79/20. 

Obbligazioni domabiali Qi del’m. in: cat. 
Serio 146, 

‘Obbligazioni Regla tabacchi O. del m. inc. 
Senza daione carta (43. 

Azioni Banca Nazionale, Contratti dim in. @ 
1706 1707 1711-1708. 

Aziooi Banco Sconto e Sete: O; d: mi ia ci 
1i8 118/95. 

'Gurtolte: del Credito fondiario; 8: Piolo: 0. d, 
mo ici 499. 

Dbbligazioni Canali Cavour. O, è; m;-in'con. 
|: 396:00 995.315 /50. 

Pezza d'oro da Li 30, 20 48 a 2098, 

È CRONACA DELLA BONSA DI TORINO 
del 19/marzo, 

Rendita, corso legale ribasso 
cent.05 sulla borsa precedente: 
|°_La:reaziono di ieri sul' corso: antecedente 
‘lla Borsa di Parigi influenzò di poco il no- 
‘tro mercato; relativamente i prezzi. furono 
sostenuti, In Rendita si contrattò, p. co fine 
oso 57 80, 87/70. 

In chiusura però vi restavano dello off a 
57/756 la tendenza pon appariva molto 
buona. 
La Banca'era nom. a 1710. 
DI Prestito nas. valeva 79, 79:25. 
Le ax. Banco Sconto si pagarono 148. 
I Canali Cavour erano oft. 395 50 con poco 

deo. 934 50. 
Le obb. Merid. sì trovavano a 178, con de> 

naro 171: 
Le ar. sono da noi dimenticati 

tavano 270 circa. 
Lo obb. Regia tab, senza ar. 438 in. valuta 

corrente compratori. 
Lo n. staccate si contrattarono 656 
Lo Dem. vengono sempre of. n\t49, con 

‘applicanti 448. 
‘Obb. Fcclesiasticho 36, 
Oro 20 92 N. 
Cambi sonteziti; 

osi valo» 

Parigi, 12 marzo. 
(Chiusura delta Boria ): 

‘Rendita Pravicesò 3 00° — 7088 
|| Rendita'Italiana 5 00 fine mese —09'25 

{ Vadori diversi) 
Ferrorio Lotobardo-Veriotd = 408= 
Otbligiioni id gni 
Ferrorie Romana sm 
Obbligazioni. id. — 184 
Ferrorie Vittorio Emmincela - = t2—: 
Obbligazioni ferrovie Méridichali — 168 
Cambio) suli Italia, 
Grodiio mobiliare Francese 
Obbligazioni Regia del' tabsceh- — 
Azioni idem 

chwenA DI comINGIO RD AnrT. Bi onto 
Condiigo pubblica dette Site 

Soliti 61 giorno 42 marzo 4860, 
I ei colli! © paso 2000 61 

Era a 501 
|; Articoli diversi 2 1, 9808 

Totali dr sisi 12! 
Totale nell meso a tattoggi: colli n. 881, 

towns, 1i marzo. — Gli affari in sete 
migliori, Ebbero luogo molte transazioni: in 

seta. nslatiche. 
Oggi passarono alla Condizione. 76 balle, 

argaazini, 13 balle trame, 56 ball groggie , 
pesate 65 balle, — Peso totale:14,686 chilo 
rami. 

aPGOL, 11 marzo. — Vendite di co 

Mercato piuttosto calmo , senta ‘ iso nizazione. "EE 
Midàliag Orlcazi12 111 di; Fai Diollerah 

10 4.; Fair Bengal 81x14! 
mancmasrBa”,, 11 mario, — Mercato 

fermo, 
UOVA TORK) 10''marso.— Cotono. Mid: 

‘Qiag Uplanà 93 Igionata, 
Oro, 168, (Sola). 



Monte di Pietà ad interesse 
DI TORINO 

Tuunadl,f2® marzo, e giorni succes 
sivi avranno luogo gli Incanti per la 
vondita dei pogni fatti mel. mero di Agosto scorso, chie non verranno ri: 
scattati o riinovati, sò 

Da affittare al. presente 
niche per duo 0 tre mesi, în Mon- 
clioeo  ficino alla. tanto ‘rinomata 
fontana solforiea salina di Castelnuovo 
d'Asti, SEX CAMERE mobigliato 
cen giardivo è di uva 

Recapito fn via Siccardi, N. 2 0/1, 
dal sig: Viaren Gs 

Miegto (or6 7.113) — Opera: Zi Vestale — Ballo: Nephler 0" 
[Lettera BB ‘gravde 

Serie (re) — La drammatica ‘compagnia Daielemont rappresenta: Mademoiselle de Belle dele. 
Rionaini (00 8) a dre ca; cori (ro-Lin rappre: nen: Za deri. i 
Serbino (ore 9) — Ta dramma: 
ica compagnia Morelli rappresenta: Fraglia i 

albo (oro $) — La comica com- 
Pagla picmontoso divtta da Ti 

line e soci rappresenta: ‘L se: 
gretari comunal. 

sor il mese di aprile SÌ COPOA: Pesaro ta TTT 
tardi per il principio dl giugno, un 
locale al piano terreno, 6 preferibil- 
‘mento al 1° piano, corrispondente alla ci pic di oli camete crea ia località centrale e conveniento ad 
uso d'uffizio. 

Recapito piazza S. Quintino, N. 1, 
piano nobile. 829 

Da affittare in Bibiana 
si metà via tra Pifferolo © Torro Pel: 
Lot per vettura pubblica in coincidenza 
colla forroria di Pinerolo 
Ampia cana civile senza 

mobili , ma con rimessa, scuderia, 
cantioe a giardino fruttifero, con en 
trata dalla Piazza del Morcsto e di 

Bottega e retrobottega con entro- | due vie di campagna che la rendono 
atante mobili, ita colto + portici “E Al negoziante ed al villeggiani 

della Fiora, N. Ibergo || i affitta subito per breve o lungo 
d'Europa. — Dirigersi ivi al sig: Foe | tempo, — Dirigerui al signor car 

anch 10%6 | avr. Bruino, Pinerolo per Bibiana 
908 

Da vendere 
Casa, via Giulio, verso Porta Suns, 

di solida costruzione, del reddito netto 
di 12,408 circa. 

‘Recapito all'ufficio, dl sig: cav. no- 
aio Ponacossa, via S. Agostino, N. 
1; piano 997 

Da rimettere 

DIFFIDAMENTO E INVITO 
Bi pregano coloro] che non aves- |DA RIMETTERE nero ancor ritirato i loro orologi dal | 2 eom 

negozio! Filippo Dellavalle, a. recai adIAAGRI, gglose 
‘Antica Bottiglieria_ nel centro, di tarsi al depositario di essi sig. Ray- 

Torino: — Recapito al sig. TARDITI, neri orefico in via © presso S. Tom- 
maso. ‘999 | Caf Svizzero, via: Barbaroux, N. 2! 

vis 
Si.offrono a mutuo mn 

L 10|m à 150{m Da affittare pel 1° luglio 
‘Alloggio di otto camere! e. quattro 

soppachi all piano nobile, via AL 
Dal notaio Milwtim, via Bertolo, | feti, N. 22. $i 
0: 1007 

GUANO DEL PERÙ 
SEMENTI DIVERSE 

per prati e campi 
Avviso 

lo da affittare al presente; 
nervibile per ufficio, banca, ecc. 
MBVia Scmicario, N. 8. g6i 

STA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
in POLVER® 

DU BARRY È COME. DI LONDRA 
dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei 

nervì, dei polmoni, del sistema muscoloso ; alimento 
squisito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica 
lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

Gli SOMELETRA del grando od intro- “didò esploratore del Palo Nard John Franklin del suoi centoto compagai, periti di fame x accanto a molti sacchi di cioctol Si cacao, sono terribili ed evidenti prove che il cioccolatte puro non contiene leto princi: pio sotoitivo 50 son vi sì aggionee ln Hem [cata Arabica. Egli è porci £he, per crvia * uesti gravi difatti, 0 per ratsicurare. sd ogni individuo godimento del coccolatto sotto Uta forte saua 6' benefica ‘che si ofe nl —1imcmutemma’— Spubblio la a&vALEATA AL CIOOCOLATEE: Dr Barry e Comp. di Londra. a klog. di-questo alimenta meglio che 10 il. dî ciossolate tro, però ienco 10 volte meno costoso di questa. Cioecclatte it POLVERE per iure ‘18 tazze L, 2 50 — 24 tazzo Lod 80 — 08 ao Lo Bono spedlane ia rovi conto vu poso © gli da Bata Nazim, (Certifinto n. 88,715) Parigi, 11 aprile 1856, gBignofe. Mis figlia, cbe sofiva eccessivamento; non Sotova più i dige: ire, nè dormite, 6d era oppressa da intonnia, da'debolerza 0 dn irritazione Ziervosa. Ora essa sta bestasimo grazie alla Revalenta al cioccolata. che e fia ko a peri alte Bol ptt aa corolla ghe le Dervi, sonno riparatore, sodezza di carni ‘ed un'allegrezza di spirito a cui a lungo tempo bon erà più arrezza ooo cola uva rm H. vi Mowms. _Cura n. 64815) /Aàro, protiiia d'Almeria (Spagna) 2 ottobro 1867. _ Bionore, Ho Ja soddisfazione di dirvi che la vostra Reyalenta MI Qiocto- dite ha perfettamente ristabilito la salute di mia figlia, © l'ha guarita da SR frezioe cone che on 1a Tasca dormire a mn degli ioppor: ri che ella provera. Inviatemezo ancora 50 chilogrammi contro “aceto vaglia pot, Gra, ecc po È man: de Te Hitoles, VivConsolato, di Franci, (Oertifinto n. 09,214) Chateau d'Alona (Zate&-Garomne) 0 gennaio 1857. ignore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della ‘rogua 0d ll movimento delle braccia a dalle gambe ‘ho avalo. riroreo ale ostra preziosa, Reraleota al cioccoitte, truzcarand bgni Altro trattamento Del termino di alcune settimane, o nà onta dei mici 79 anni ho ritpera ‘50 dell Hngua e quello delle ‘braecia © dello gambo:, vengo, ora ai. cl riograzioment Lacak Padro, 
te du Barry © ©. si vende in 

DA 8, M. 

nevi 

scatole di Jatta, 
\/Per fare a tizze L. 9.50 — 84 tazze L 4 50 — ABizze L: 8. Barry du Barry e €., Torino, via Provvidenza, 34 è via Oporto, 2. 

DEPOSITI è Torino ; Stamperia Gazzetta del Popolo, Achino ,, Vinardì , Taricco, Mondo, Cosola, Ceresole;:Zo; Bonzani, 'Alloatti y Bertone', Facito Glustetti, Origlia, Vedova Rigazio, Cugini e Guglielmiai , Davide, Vecchies, papurri, Guasco, DB. A. Rosti — dba, Oberti — Alzesandria, Ciarbarino Maliani, Bocchiolh_ — dati, De Gradi, Liprandi Perfumo e €, — Diello, 
x Chivasso, 77, £eva, Secco fratelli — Cuneo , Forneris, Andreini —'Como, M. Piadeni, Magni, Pagligrdi — (Ciriè; Gi Gray ate bn ferrato, Gastano Fond — Cologna, Onfiziio — | ora — irene, Covonì, Roberu, Signori Fusto, deri] Calo Bruzza, Mojon, rolabelia ‘o Vera co Giasesto Pacchi | Methier — Intra, Alovisetti — Milano, Dirashi, F. Bossi, Zanoni , i È i 

| 

dale 

—.Monsa, Mazzola — Mondovi-Treo, È Bertolino, Rogsi! — Mortara, Hoflu — Nodi, S. Bajurdi — Novara, fratcili Jucometti,, Somaglino — Oneglia Li Giordano — Piapensa, Martelli, Solari — Pinerolo, Dadarioti farm. — Fazio, Auto — Titor) Gallo. Susa, Bri, Fodbé — Sasoni, agi “i Bufcaglia e Scoti — , Ferrero — Sanigliano, S. Calandra = Strega; 'lottoliui — Stradella, Giibhe Sabbia droghiere — Tortona, Fere — Valengu” ‘Reusto — Vercelli, — Voghera, Oppiczi. 

PROVVEDITORE 

REALE CASA 

nina 

RILEVATARIO 
pit szcozio 
FRIES Rn 

A scanso d'Inganno 
Previone lasua numerosa clientela che il suo Negozio è da più di 25 

sinîco e'solo depostlaria. delle binefiche Zemté vero 
Quarzo Jatino, voprmento chiamato di Pietra o Crietallo 

Rocca. 
S prega, di non confonderle con quelle che ai spacciano da taluni sotto 

tal nome, le quali sono combinate con materia. eterogenee, e quantunque 
bianche sono sempre nocive all'occhio. 

Egli è pure amico possessore dillo Lenti Cobalto di uova 
invenzione, le quali. sono ‘raccomandate dai primi ocaliti niccome lo migliori 
@ più confacienti agli occhi per l'uso alla luce artificiale. 

Dette Lenti vengono adattato dal nopradetto con rara precisione luogo occhio ed olto al dar nuova vit alle vit ie pla deboli. met 
ticcio, garautidée un miglioramen'o è conservazione certa dello. medesime, 
ciò che finora nessuno potè otteiore. 

icco assortimento di Cnnnocchiili da. Teatro , Campo , Marina ed istru- 
per Te scienze. to 

Otto il garantire ogni qualtngue >rticolo , asdlenza' pressi da non: per- 
mettere concorrenza di sorta. 

ici della Fiera, N. 25, casa delle Finanze. 

qua: 

SOCIETÀ ANONIMA 
PER LA 

VENDITA .DI BENI. DEL REGNQ;D'ITALIA 
AVVISO. 

Si prevengono i Portatori dello Obbligazioni Demaniali; cho n pertiro dal 1° aprilo profeimo, si effettuerà 
4) il rimborso della Serle BP estratta in ragione di L. 505 ciascona, 
) il pagamento dei Vaglia maturani al 1 april puibtto, sotto de: 

dazione però di L. 0 55, Bb por ciascun Vaglia ; importo di un' trimestre dell'Importa di Ricchezza Mobile, in ragione di L. 8° 80 per conto, a ter inini dell'articolo 24 della leggo' 7 luglio. 1808, N. 4690 , pagandosi così L. 19,06, 95 per ciascun Vaglia. i I pagamenti in Italia ‘sî faranno come al solito nelle Piazze: e dagli Sta- bilimeati peguont ie 
FIRENZE — Società Generale ii Cradito Mobiliare Tialiano, Società Generale di Credito Mobiliare Italiano. 
TORINO} Ranco dî Sconto e Sete. 
ANCONA 
BARI 
BOLOGNA 
GENOVA 
MESSINA 
MILANO 
MODENA 
NAPOLI 
PALERMO 

PARMA t 
VENEZIA 
LIVORNO — M. A. Bastogi © figlio. 
pi ranno luogo nelle diverse. Piazzo indicato sui titoli delle Otibligazioni, i Vaglia però. saranno. pagati unicamente contro prewentazione dei titoli da eui saranno staccati 

Firenze, 9 marzo 1869. 

Sedi  Succursali: della Banca Nazionale: 

LA DIREZIONE. 

Importazione Seme Bachi Giapponesi pel 1870 

F. BERNÉ e C. Banchieri 
Torino, via Provvidenza, 42 

RAPPRESENTANÌ! LA SOCIETÀ BACOLOGICA 

LANZANI, MAZZONI E C. DI MILANO 
1° Vorsamente all'atto di sottoscriafono L.  5© per dartone 
8» ali6giugao 1669. , »850 0» 
® = » inaalio a consegna dei Cartoni, 

Salla domanda si speliac greentia il Programma sia 

NITRATO DI POTASSA 

GUANO INDIGHEENO 
1 11 Guano Iudigeno è adatto alla concimazione del' prati irrigui ed aaci 
noùì che dei campi in copertura per stimolo al Grano e. per.le semin 
Meliga, Lino, Canspa ecc. ecc., misto con terrs 0, solo in dose da uno a 
duo quintali per giornata di 98 are: 

Il patrocinio che; dn più anni distintissimi 
Guano, è un omaggio ben dovnto alla fama ‘del 

tori accordano, a questo 
‘car. Peyrone professore di 

chimica agraria, e nello stesso tempo alla fabbrica in cuî vien preparato colla 
più scrupolosa diligenza. 1 

Si vendono: 
n trato di Potassa a L, SO Il quintale 

Grano rndigemo BRE n 
{rango alle stazioni o domicilio gualitique di Torino da Luigi Fino, 
via Mistica, N 1. ‘86Ì 

SOTTOSCRIZIONE BACOLOGICA 

MARIETTI PRATO..DI YOKOHAMA 
PER L'ALLEVAMENTO 4870 

La Ditta, Marietti Prato di Yokobama, avendo.ora. terminita la distribu- 
ziono dei Cartoni da' essa importati, persunsa di avere ngito. nell'interesse 
‘9 a piena soddisfazione dei suo! Commistent apre in EUMOPA 102 
nova sottdscrizione per l'allevamento dal:1870,;z.q1 va 

0 la Ditta Canto e Compagnia, 
1, ove sì può pure avere grafisl relativo programma. via Sauta Peren 

An Forino press 

FANTASIA RAGAZZI DEPOSITI: 
Piece; ola Cervetani, N,8 — Napoli; via Toledo, N; 114} — Milano, 

noto dei Duomo Nt di cs Toriay, ie! Dorograssa o N: 3 — Roma, nia 
Cra UE DONO eni Vald prinzioalo 19 Goseti cia! Carlo Fico N 49° 

ANTICOLI Di OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 
SÌ cina di pubb'ico che 6 deposi i fp gilanque. iparizine 1 

Vreviurimo tempio. 

Società Bacologica 

DELL'ALTO PIEMONTE 
solto il patronato della Camera di Commercio ed Arti 

BI CUNEO 

fr ndatario CARLO CHIAPELLO 
Questa Sociotà ricostituita nel.auo 17 Esercizio, 

lioportazione dal Giappone di Semo Bachi, por l'al 
ivamente allo qualità anperiori 

eda bozzoto verde. 
Lo Azioni sono da E, 500 e da I, 

lo n tutto marzo 

el tario dovrà attenersi 

re le sottoscrizioni per levamnto e 1870. 

109, pagabili como segue : 

giugno 
lo ottobre. 4 

Pagando Îiatiora Azione a tutto marzo è fatto Jo aconto del 6 010. 
€ Gli Azioni 
l'Industria Se di Torino. 

In Quneo presso 

fa fondo al cortile. 

l'Albergo di Francia. 

Yiena invitato questo Municipio ad 
di pa concorso, pa tali leer 
vicinanzo della CI 

detta a presentare, non 
i seguenti titoli: 

1° Diploma di farmacista, 
2° Certificato municipale dl Ju 
3° Dichiarazione giu 

la farmacia. 

Consulti su ogni genero di malattia e cu 
alle 5 pomeridiane d'ogni giorno. Corso di magnetismo in 101 

CITTÀ DI É TORINO 
‘A tenore della vota del sig. Profotto della ‘Provi 

1860, N; 4429, colln quale, in conformità di app 

i da L 500 riceveranno gratis il Giornaleg ebdomadario del- 

Le sottoscrizioni o versamenti si ricevono = 

în Forino presso A. Oddome © ©, Corso n Piazza d'Armi, 19, 
Si spedisce lo Statuto /a. chi ne fa domanda. 826 

AVVISO 
A scanso di agni equivaco si avrerte_il publico: che l'antico. Gabinetto 

da ben 47 noni diretto dal professore Rilippa Gio 
<on medaglia ini oro, è sempre in Via Nuova, N. 49, piano 

È, premiato dolo dele 
sità, dalle oro 10/a1 

iù in data 
decisione 

marzo 
infetoriale, te le dinposizioni occorrenti all'aportura io di una farmacia da stabilirsi molle Thiesa della B. Y, degli Angeli in questa città, 

i invitano 
I Farmacisti che intendono concorrere (all'esercizio. della farmacia anzi- tardi del 9 aprile di detto-anno 184, alla Ses grotria ATuaicipale (Ulicio 2°) apposita domanda su caia bolli, correlata È 

dove ni è esercito. ‘da farmaciatà + di avervi soddisfatto con zelo ed intelligenza, 
ialo di non essere incorso in alcuna penalità, nè sere incontrato alcuna risponsabilità. verso i terzi pel fatto  dell'es 

‘NB, Il farmacista che encà prescelto doyrà sottostare a tutte Je speso per ‘la pubblicazione. del concorso. 

(ALE 
Pellettiere di Sua Maestà 

IL RE DITAL'A 

via Po, num. 29, 
dirimpetto al Caffè Nassionale 

sii TORINO 

AGOETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'inventario. 

Con atto passato }i 4 marzo 1869 
nella cancelleria della pretura. di 
Tvrea, Je Maria Gillio vodora di Vin: 
enzo Ravera © Maria Ravera moglie 
di Gastaldo Piotro madre e figlia, la 
rima. anche quale amministratrice 

Fegale di alte ua ue figlie minori 
Carolina e Catterina dimoranti tutte 
allo. Cascinetto ‘di Chiaverano, state 
ammesse al gratulto patrocinio. con 
decreto delli 15 febbraio. p. p, di 
chiararono di accettaro non altrimenti 
che col beneficiu dell'inventario l'ere- 

dità ad esse. loro Jasciata dal ri- 
ipettifo ‘marito © padre. predetto 
incenzo Ravera deceduto allo dette 

Caacinoite nel mese: d'agogfo. del- 
l'amo 1808 senza testamento. 
93L° Not; Antonio Leone cane. 

996 NEL FALLIMENTO 
di Pietro Aula, già impresario da 
foraggi e domiciliato în. Torino, 
sul Qirso Sun Mauricio, N. 22. 
SI avvisano li creditori di rimettera 

nel termine di 20 giorni ai sindaci 
definitivi sigg. Giacomo Bianicotti, 
Carlo Natari © catsidico capo Giulio 
Piacenza od alla cancelleria. dol tri: 
‘binaie di’ commercio. in Torino, li 
titoli è vita i in carta bol- 
Jata' da una lira, e di:compazi 
gelmonto alla presen, del giu 
legato sig. cav. Enrico, Martinolo 

ali'ò d'aprile prossimo, alle oro 9 
di mattina, in tina sila’ dello stesso 
tribuvale pella verificazione dei loro 
crediti, 

‘Torino, 10 iuarzo 1869, 
Avv. Massarola vicescano, 

998. 

VALIGIE DA L. 6 a 400 

CASSE pa L. 8 A 90 

SACCHI Da 1. 3 A 65 

BORSE Da L. 3 A 

PORTABIGLIETTI E PORTA- 
MONETE DI CUOIO DI RUSSIA I 

MOLINI A CAFFÈ D’ACCIATO 
(NUOVO SISTEMA) 

della enpae'tà di ehilogram. 2a 8 
ogni ora (garantiti) 

Si riparano. gli unoti e imettono a nuove — Pisa Palatina, nccazto allo 
Torri dal iabbro-meccanico Dintto Giovanni, fabbricante pesi e misure, Torino. 950 

9i£ NEL FALLIMENTO. 
di Jachia Jona; già. mercinio. in Torino, Via Nuows N:/10, casa Vitale. 

Si avyicano li ereditons di rimettera nol termine di 40 giorni Al sindaco definitivo sig. Luigi Magamta od alla cancelleria del tribunalo di commer: gio in Torino, li loro titoli colla ri Bpettiva rota (di credito in carta bollata da ine lira, 0 di compariro quindi Jegnimentè alla presenza. del giudice delegato. sig. Melchior c00', Alli 8 d'aprile prossimo; ‘alle ore 9 di mattina, in ‘una sala dello stesso tribunale, pella verificazione dei Jaro crediti, 
Torino, 8: marzo 1869. 

Avv. Massarola vice-canc. 
GIUDICIO DI FALLIMENTO di Biaghetti Giovanni Battista 

vetraio in Iorea 
1) giulico delegato dal tribunale civile d'erea alla procedora di questo fadizio, avvocato Montalti Luigi, con ia ordinanza del: giorno d'oggi ha convocato i creditori, i crediti dei quali furono, verificati © confermati ‘giuramento, a comparire; nanti 

una delle sale del tribunals civile © correzionale f. £. di tribunale di commercio sedente' in questa città. allo ore 9 del mattino del giorno 5 ‘aprile prossimo, onde discutere, ed, ove gia il; caso; approvare. il: conto definitivo dei ‘sindaci e prendero quelle determinazioni cho di-rugioi Ivrea, 7 marzo 1864, 
Per il cancelliere 9% G. Ferlogio vice-cano. 

Torino, Tip. 6. Favalo e C. 


